


Comune amico...

�,�O�������������q���V�W�D�W�R���O�¶�D�Q�Q�R���L�Q���F�X�L���O�D���F�U�L�V�L�����Q�D�W�D���D���O�L�Y�H�O�O�R���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R����
è dilagata nell’economia reale. Nemmeno la provincia di Parma 
è rimasta indenne, basti pensare al calo industriale del 10,5% e 
un aumento della Cassa Integrazione del 54,4% (con i dati di di-
�F�H�P�E�U�H�������4�X�H�V�W�R���V�L���q���Y�H�U�L�¿�F�D�W�R���D���F�D�X�V�D���G�H�O���F�D�O�R���G�H�O�O�D���³�G�R�P�D�Q�G�D�´��
facendo crollare in molti settori l’export; chimico (-27,6%), pelli 
(-30%), meccanica (-28,4%).

Infatti se andiamo a leggere gli ultimi contratti rinnovati a 
livello aziendale e non solo, questi iniziano spesso con premes-
se riguardanti la situazione di crisi economica, descrivendo un 
�P�R�P�H�Q�W�R���G�L���G�L�I�¿�F�R�O�W�j���H���O�D���Q�H�F�H�V�V�L�W�j���G�¶�X�V�F�L�U�Q�H�����7�U�D���O�H���U�L�J�K�H���S�H�U�z��
riusciamo a leggere la scarsa disponibilità a miglioramenti eco-
nomici per i lavoratori.

A causa di questa situazione è iniziata la vicenda delle lavo-
ratrici e dei lavoratori della SPX (multinazionale statunitense), 
la scorsa estate, nello stabilimento di Sala Baganza (Parma). Più 
o meno nello stesso periodo alcuni iscritti ai sindacati di base 
prendevano i primi contatti con alcuni lavoratori. Sapendo bene 
quale giochetto il padronato usa in questo periodo di crisi ap-
�S�U�R�¿�W�W�D�Q�G�R���V�S�H�V�V�R���G�H�O�O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H�����D�O�F�X�Q�L���D�G�H�U�H�Q�W�L���D�L���V�G�E���K�D�Q�Q�R��
cercato di mettere in guardia i lavoratori sull’utilizzo della crisi 
come scusa bella e buona. Mettendo così in risalto la vera natura 
�G�H�L���Y�D�U�L���G�L�U�L�J�H�Q�W�L�����L�P�S�U�H�Q�G�L�W�R�U�L�����¿�Q�D�Q�]�L�H�U�L�����P�H�Q�D�J�H�U�«

La richiesta della direzione di licenziare 45 lavoratori e spo-
stare la produzione era solo il tentativo di speculare sui lavo-
�U�D�W�R�U�L���D���S�U�R�¿�W�W�R���G�H�L���S�U�R�S�U�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�L���H�F�R�Q�R�P�L�F�L�����/�R���V�W�D�E�L�O�L�P�H�Q�W�R��
infatti era sano e godeva di buona produttività, quindi non era 
in crisi. I lavoratori scarsamente sindacalizzati e poco propensi 
alla lotta, avendo vissuto in uno stato di “pace sociale” da anni, 
si sono trovati catapultati in una realtà a loro sconosciuta e ac-
cortisi qual’era il loro ruolo di numeri (oggetti atti a produrre e 
quando inutili da accantonare), hanno iniziato un risveglio com-
prendendo cosa voleva dire essere operai e parte d’una classe 
sociale per forza di cose in contrasto con il padronato. Inizia-
no così lotte; scioperi, presidi permanenti, picchetti davanti alla 
sede dell’Unione degli Industriali, manifestazioni, assemblee al-
largate, coadiuvati dall’RSU e dalla FIOM. E’ qui che nasce un 
fatto straordinario che da tempo non si vedeva, una delegazione 
operaia allargata che stava alle decisioni prese assemblearmente 
(non solo l’RSU andava a trattare al tavolo), un vero e proprio 
“consiglio di fabbrica”. Un bellissimo esempio per tutti d’unità e 
d’azione, nel breve periodo il presidio della SPX era diventato un 
luogo importante per molti lavoratori della Provincia di Parma.

Ovviamente la risposta della controparte non si è fatta at-
tendere; assoldando guardie private armate per il controllo 
�G�H�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D���� �S�U�R�O�X�Q�J�D�Q�G�R�� �O�H�� �W�U�D�W�W�D�W�L�Y�H���� �F�H�U�F�D�Q�G�R�� �G�L�� �¿�D�F�F�D�U�H�� �O�D��
resistenza; spargendo paure tra i lavoratori; cercando persino di 
forzare i cancelli con i camion per arrivare ai magazzini e cari-
carli con la merce da distribuire agli acquirenti.

Il boccone era troppo succulento per non far scendere in cam-
po anche i vari politicanti e gli artisti del compromesso, ed ecco 
�F�K�H���D�E�E�L�D�P�R���Y�L�V�W�R���V�¿�O�D�U�H���H�V�S�R�Q�H�Q�W�L���O�R�F�D�O�L���G�H�O���3�'�����D�U�U�L�Y�D�U�H���F�R�P�X-

�/�H�W�W�H�U�D���D�S�H�U�W�D���D�J�O�L���2�S�H�U�D�W�R�U�L���G�H�L���6�H�U�Y�L�]�L��
�6�R�F�L�D�O�L���G�H�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���3�D�U�P�D
�$���S�U�R�S�R�V�L�W�R���G�L���F�U�L�V�L�����G�L���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���G�L�I�¿�F�L�O�L��
�H���G�L���F�K�L���G�D�Y�Y�H�U�R���G�R�Y�U�H�E�E�H���G�D�U�H���U�L�V�S�R�V�W�H��
�S�X�E�E�O�L�F�K�H���D�L���E�L�V�R�J�Q�L���V�R�F�L�D�O�L�����D�Y�H�Q�G�R�Q�H��
�L�O���S�R�W�H�U�H���H���J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L�����8�Q���L�Q�Y�L�W�R���D���Q�R�Q��
�F�R�O�O�D�E�R�U�D�U�H���D�O�O�D���Q�H�J�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���G�L�U�L�W�W�L
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nicati della Lega Nord, la toccata e fuga populista di Di Pietro 
dell’IdV. Interessante vedere però come questi partiti stiano fa-
cendo a gara per avallare leggi antioperaie e liberiste (scippo del 
�7�)�5�����J�D�E�E�L�H���V�D�O�D�U�L�D�O�L�����O�H�J�J�L���D�Q�W�L���V�F�L�R�S�H�U�R�����S�U�H�F�D�U�L�D�W�R�«�������7�X�W�W�L���V�L��
sono riempiti la bocca parlando della dignità operaia, ma è sem-
brato uno dei tanti brutti spot elettorali.

I sindacati di base, per appoggiare e sostenere la lotta dei lavora-
tori organizzarono per lo sciopero del 23/10/’09 un presidio davanti 
alla SPX per portare la propria solidarietà, con buona adesione di 
tutte le sigle alternative che hanno condiviso la lotta con i lavora-
�W�R�U�L�����D�W�W�L�Y�D�Q�G�R�V�L���H���S�R�U�W�D�Q�G�R���L�O���O�R�U�R���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���¿�Q���G�D�L���S�U�L�P�L���P�R�P�H�Q-
ti (sciopero ad oltranza per oltre due mesi dei reparti operativi).  
Questa fase è coincisa con il picco massimo di lotta dei lavo-
ratori SPX e della propria volontà di autodeterminazione che 
però da qui in avanti si è scontrata senza rendersene conto, 
�Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �F�R�Q�� �O�D�� �P�X�O�W�L�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �H�� �F�R�Q�� �O�D�� �³�¿�V�L�R�O�R�J�L�F�D�´�� �Y�R�O�R�Q-
tà di chiudere in un modo o nell’altro la trattativa dei lavora-
tori stessi, ma anche con l’apparato CGIL (altre sigle Con-
federali davanti ai cancelli non si sono mai viste, ed è stato 
�H�Y�L�G�H�Q�W�H�� �D�� �W�X�W�W�L�� �L�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�� �L�O�� �O�R�U�R�� �D�W�W�H�J�J�L�D�P�H�Q�W�R�� �¿�O�R�� �S�D�G�U�R-
nale...) che ad un certo punto ha richiamato all’ordine la più 
combattiva FIOM per una chiusura rapida della trattativa.  
Non sappiamo cosa si è innescato (lo immaginiamo) all’interno 
della CGIL, sarà stata la paura di vedere l’avvicinarsi dei sinda-
cati di base alla lotta, il voler risolvere la disputa a tutti i costi 
anche raccogliendo le briciole, la paura del muro contro muro 
�F�R�Q�� �O�D�� �&�R�Q�¿�Q�G�X�V�W�U�L�D�� �O�R�F�D�O�H�� �H�� �G�L�� �U�L�À�H�V�V�R�� �L�O�� �P�H�W�W�H�U�H�� �L�Q�� �S�H�U�L�F�R�O�R��
la consuetudine della concertazione, che hanno fatto si che nel 
giro di pochi giorni la spinta propulsiva dell’autodeterminazione 
operaia venisse offuscata e condizionata dalla linea concertativa 
più favorevole ad una parte inizialmente minoritaria dei lavora-
tori ed alla multinazionale.

�7�X�W�W�H�� �O�H�� �U�L�F�K�L�H�V�W�H�� �I�D�W�W�H�� �G�D�J�O�L�� �R�S�H�U�D�L�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�H�� �V�W�U�D�F�F�L�D�W�H���� �Q�R��
alla delocalizzazione, no ai licenziamenti, nuovo piano indu-
striale. L’unico punto di cui si vanta la CGIL d’aver ottenuto è la 
“mobilità volontaria” con un buono uscita, con il ricatto occulto 
che prevede la mobilità secondo i termini di legge nel caso in 
cui questi “volontari” venivano a mancare alla data del 20/11.  
Noi abbiamo cercato con le nostre forze e possibilità di far volge-
re al meglio la lotta. Purtroppo eravamo una realtà nuova, che si 
è trovata e si troverà a fronteggiare un corpo operaio assuefatto 
alla delega, senza alcuna consapevolezza di classe e nella mag-
gior parte dei casi moderato, ma che si porta nel DNA quel senso 
di solidarietà che ha fatto riscoprire la coscienza di classe.

Pertanto invitiamo tutti i lavoratori ad organizzarsi al di fuori 
�G�H�L���V�L�Q�G�D�F�D�W�L���E�X�U�R�F�U�D�W�L�F�L�����L�Q���F�R�P�L�W�D�W�L���G�L���O�R�W�W�D���D�I�¿�Q�F�K�p���O�H���Y�H�U�W�H�Q�]�H��
�F�R�Q�À�L�W�W�X�D�O�L���V�L�D�Q�R���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�H�����J�H�V�W�L�W�H���H���G�L�U�H�W�W�H���G�D�L���O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L���L�Q��
prima persona senza deleghe e procure in bianco, rivendicando 
in ogni momento la sovranità delle decisioni votate in assem-
blea. Inoltre auspichiamo che i lavoratori delle diverse aziende 
�V�L���R�U�J�D�Q�L�]�]�L�Q�R���L�Q���X�Q�D���U�H�W�H���V�R�O�L�G�D�U�L�V�W�L�F�D�����S�H�U���U�H�Q�G�H�U�H���S�L�•���H�I�¿�F�D�F�L��
le lotte.

Gazzetta di Parma di venerdì 9 aprile 2010. Concluse le is-
crizioni: l’anno prossimo 209 bambini in più entreranno nella 
scuola primaria a Parma. Cresce la richiesta di tempo pieno (non 
soddisfatta nemmeno per l’anno in corso): dovrebbero formarsi 
33 classi a tempo pieno in più. I dirigenti scolastici fanno i conti 
e chiedono più insegnanti. Il provveditore raccoglie le richieste 
e le porta al Ministero, ricordando però che la Finanziaria ha 
previsto anche per quest’anno una ulteriore riduzione dei fondi 
destinati alla Scuola. Inoltre non possiamo dimenticare che dei 
tagli ha risentito non solo la possibilità stessa di attivare il nu-
mero di classi a tempo pieno necessario a soddisfare le richieste 
delle famiglie, ma anche la qualità dell’insegnamento offerto: la 
�G�U�D�V�W�L�F�D���U�L�G�X�]�L�R�Q�H�����F�K�H���V�¿�R�U�D���O�¶�D�]�]�H�U�D�P�H�Q�W�R�����G�H�O�O�H���F�R�P�S�U�H�V�H�Q�]�H��
- ovvero quelle ore in cui due insegnanti della stessa equipe sono 
presenti contemporaneamente in classe - comporta una com-
pressione dell’intervento a sostegno di bambini che incontrano 
�G�L�I�¿�F�R�O�W�j���G�L���Y�D�U�L�R���O�L�Y�H�O�O�R���Q�H�O�O�¶�D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R���Q�H�O�O�¶�X�Q�D���R���Q�H�O�O�¶�D�O�W�U�D��
�G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�����,�Q�W�D�Q�W�R���L���E�D�P�E�L�Q�L���F�K�H���S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���G�L�I�¿�F�R�O�W�j���R���G�L�V�D�E�L�O-
�L�W�j���F�H�U�W�L�¿�F�D�W�H�����H���S�H�U�W�D�Q�W�R���D�Y�U�H�E�E�H�U�R���G�L�U�L�W�W�R���D���U�L�F�H�Y�H�U�H���O�¶�D�S�S�R�J�J�L�R��
di un insegnante loro dedicato per un monte ore adeguato alla 
loro condizione, subiscono i tagli delle risorse dedicate al sos-
tegno scolastico.

La situazione cui ci ha condotti la politica dei tagli alla scuola 
pubblica è tale per cui oggi si dovrebbe solo sperare, in modo 
irrazionale, che nessun bambino/a incontri mai nessun tipo di 
�G�L�I�¿�F�R�O�W�j�� �Q�H�O�� �V�X�R�� �S�H�U�F�R�U�V�R���� �S�H�U�F�K�q�� �U�L�V�F�K�L�H�U�H�E�E�H�� �V�H�U�L�D�P�H�Q�W�H�� �G�L��
“restare indietro”.  E questa è una parte, fondamentale, del prob-
lema, ma non lo esaurisce: la riduzione della spesa pubblica per 
�O�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���V�L�J�Q�L�¿�F�D���D�Q�F�K�H���F�D�U�H�Q�]�H���V�W�U�X�W�W�X�D�O�L���H���G�L���V�L�F�X�U�H�]�]�D���G�H�J-
�O�L���H�G�L�¿�F�L�����U�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���$�X�V�L�O�L�D�U�L�R�����Q�H�F�H�V�V�L�W�j���G�L���S�R�U�W�D�U�V�L��
la carta igienica da casa..

Evidentemente la demolizione del pubblico porta implicita-
mente (o esplicitamente, come nel caso della Lombardia) a riv-
olgersi al privato (pagando, s’intende) per esercitare pienamente 
�L�O���G�L�U�L�W�W�R���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���D�O�O�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���F�K�H���¿�Q�R���D���S�R�F�K�L���D�Q�Q�L���I�D���O�D��
�V�F�X�R�O�D���H�O�H�P�H�Q�W�D�U�H���L�W�D�O�L�D�Q�D�����I�U�D���P�R�O�W�H���G�L�I�¿�F�R�O�W�j���H���F�R�Q�W�U�D�G�G�L�]�L�R�Q�L����
era in grado di garantire ai massimi livelli qualitativi fra i paesi 
industrializzati, stando alle ricereche comparative internazion-
ali. Ci sono anche a Parma insegnanti, studenti e genitori che si 
mobilitano per opporsi a questa deriva e invertire la tendenza.
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Ci rivolgiamo a voi con rispetto in quanto siete lavoratori, ma 
vi chiediamo altrettanta attenzione e rispetto per quanto segue. 

La crisi che avanza sta aumentando a dismisura le situazioni 
di indigenza: 

Gli sfratti, le esecuzioni immobiliari, i licenziamenti e la cas-
sa integrazione, le insolvenze, non sono più eccezioni in un qua-
dro di quasi piena occupazione in cui il sistema del welfare svi-
luppato in emilia romagna poteva intervenire garantendo bene o 
male una certa copertura sociale. 

Oggi quel sistema non è più adeguato ad affrontare l’aumento 
dei casi di indigenza o emarginazione sociale che necessitano di 
�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���S�X�E�E�O�L�F�L���D�I�¿�Q�F�K�p���V�L�D�Q�R���J�D�U�D�Q�W�L�W�L���L���G�L�U�L�W�W�L���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�L��
di ogni essere umano. 

L’aumento della pressione agli sportelli, che voi avrete sicu-
ramente rilevato e che vi comporta ulteriori aumenti di carichi 
di lavoro, deve trovare delle risposte adeguate: non è possibile 
affrontare questa situazione di grave emergenza, che in prospet-
tiva continuerà ad aggravarsi, con i pochi strumenti di cui la 
politica a livello locale e nazionale vi dota. 

Per questo c’è una spinta politica proveniente dal basso, da chi 
vive i problemi e da chi lotta contro le discriminazioni e le disu-
guaglianze, che anche a Parma sta sviluppando diverse forme di 
lotta per far sì che la risposta pubblica ai crescenti bisogni sociali 
sia per lo meno adeguata. 

�7�U�D���O�H���Y�D�U�L�H���I�R�U�P�H���G�L���O�R�W�W�D���D�E�E�L�D�P�R���G�H�F�L�V�R���G�L���D�G�R�W�W�D�U�H���D�Q�F�K�H��
quella della pressione presso le sedi  decentrate dei servizi so-
ciali, non per contestare chi vi lavora ma per far sì che chi è 
preposto alle decisioni politiche trovi e vi fornisca strumenti di 
intervento sociale per affrontare in modo strutturale ed adeguato 
l’emergenza. 

Nei nostri rapporti con le gli uomini e le donne sia italiani 
che migranti che abbiamo incontrato nel percorso di lotta per la 
casa intrapreso ormai da diversi anni abbiamo però in alcuni casi 
raccolto denunce di comportamenti anche gravemente scorretti 
da parte di alcuni operatori del sociale. 

Gli inviti pressanti ad accettare le soluzioni proposte dal 
Comune (inadeguate in molti casi) con la minaccia di sottrar-
�U�H���D�O�W�U�L�P�H�Q�W�L���O�D���W�X�W�H�O�D���G�H�L���¿�J�O�L���� �J�O�L���L�Q�Y�L�W�L���D���W�R�U�Q�D�U�V�H�Q�H���Q�H�O���S�D�H�V�H��
�G�¶�R�U�L�J�L�Q�H�� �Q�H�O�� �F�D�V�R�� �G�H�J�O�L�� �V�W�U�D�Q�L�H�U�L�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �V�S�H�V�V�R�� �¿�J�O�L�� �Q�D�W�L�� �H��
cresciuti in Italia, la scarsa tutela della privacy, l’arroganza e la 
�V�X�S�H�U�¿�F�L�D�O�L�W�j���� �Q�R�Q�� �V�R�Q�R�� �D�W�W�H�J�J�L�D�P�H�Q�W�L�� �F�K�H�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �W�U�R�Y�D�U�H�� �X�Q�D��
scusante nel pur rilevante peggioramento delle vostre condizioni 
di lavoro. 

Così facendo l’operatore si trova ad essere l’esecutore mate-
�U�L�D�O�H���¿�Q�D�O�H���G�L���X�Q���V�L�V�W�H�P�D���G�L���U�H�S�U�H�V�V�L�R�Q�H���H���L�Q�I�H�U�L�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���F�K�H��
colpisce proprio i più deboli e bisognosi di aiuto, contribuendo 
a legittimare l’ineguaglianza sociale, a frustrare e umiliare gli 
ultimi. 

Premesso che siamo pronti a segnalare agli ordini preposti le 
situazioni di grave violazione dei codici deontologici professio-
nali, vi invitiamo a non essere complici di chi, nei posti di pote-
re, è il vero responsabile delle emergenze sociali diffuse ormai 
in modo massiccio anche nella nostra città. 

�&�H�U�F�D�W�H���G�L���F�D�S�L�U�H���¿�Q�R���L�Q���I�R�Q�G�R���O�H���H�V�L�J�H�Q�]�H���G�L���F�K�L���S�U�R�W�H�V�W�D���H���Y�H-
drete che troverete in questi degli alleati e non degli scocciatori. 

Tempo pieno


